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REGOLAMENTO IN MATERIA DI DISCIPLINA DELL’USCITA AUTONOMA DA SCUOLA  

DEGLI ALUNNI MINORI DI ANNI 14. 

 

Allegato al Regolamento di Istituto 

 

Visto   il D. Lgs.165/2001; 

Visto   il D. Lgs. 297/1994, art.10;  

Visto il DPR 275/1999, artt. 3, 4;  

Visto il vigente CCNL Comparto Scuola 

Visti gli artt. 2047 e 2048 c.c., disciplinanti la responsabilità connessa alla vigilanza sui 

minori; 

Visto   l’art. 19 bis del D.L. 148/2017, convertito dalla L. 172/2017; 

Considerata la necessità di procedere all’adozione di una regolamentazione interna di 

dettaglio in materia di disciplina dell’uscita autonoma da scuola degli alunni minori di 14 

anni; 
 

  Il Consiglio di Istituto delibera: 

il presente Regolamento che stabilisce le norme di comportamento relative alle modalità di 

uscita degli alunni minori di 14 anni dai plessi dell’ISTITUTO COMPRENSIVO VITTORIO 

VENETO I “DA PONTE”, norme che tutto il personale scolastico è tenuto a conoscere ed 

applicare, e che alunni e genitori sono tenuti a rispettare. 

Per la diffusione del presente Regolamento se ne dispone la pubblicizzazione mediante l’Albo 

on line dell’Istituzione scolastica e sul sito web della scuola. 
 

Art. 1- Uscita degli alunni frequentanti la Scuola Primaria 

Considerata l’età anagrafica e il livello di maturazione degli alunni di scuola primaria, NON 

è consentita l’uscita autonoma degli alunni frequentanti le classi di Scuola Primaria. 

Pertanto:  

• Gli allievi saranno affidati dai docenti ai genitori o a persone maggiorenni da 

entrambi i genitori delegate previa presentazione modello “Delega al ritiro degli 

alunni” o al trasporto scolastico, sulla base di indicazioni date all’inizio dell’anno 

scolastico. 

L’assistente e l’autista dello scuolabus sono da intendersi come persone delegate alla 

consegna e al ritiro degli alunni, in quanto i genitori hanno fatto richiesta formale del 

trasporto al Comune di residenza. In tal caso, l’obbligo di vigilanza e la responsabilità degli 

operatori scolastici iniziano e terminano quando l’alunno viene consegnato ai responsabili 

dello scuolabus. 

Nel caso eccezionale in cui i genitori o i delegati siano impossibilitati a prelevare l’alunno, i 

genitori, tramite telefono comunicano al docente la persona maggiorenne autorizzata al 

ritiro. Il docente, sentito eventualmente il Dirigente Scolastico, può affidare l’alunno alla 

persona indicata. Nel caso in cui l’adulto non sia già noto all’Istituzione scolastica (es. 
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familiare di altro alunno) dovrà essere minuto di documento di identità e di specifica delega 

da parte del genitore. 
 

Art. 2- Uscita autonoma degli alunni della Scuola Secondaria di 1° grado 

Il Dirigente Scolastico, su richiesta della famiglia, in considerazione dell’età anagrafica degli 

alunni e del livello di autonomia raggiunto, può consentire l’uscita autonoma al termine delle 

lezioni agli alunni frequentanti la scuola secondaria di I° grado. 

 

Art. 3- Richiesta uscita autonoma e dichiarazione da parte dei genitori. 

1. La richiesta di uscita autonoma degli alunni deve essere formulata da entrambi i genitori, 

in base all’apposito modello “Autorizzazione all’uscita autonoma da scuola al 

termine delle lezioni (o di altre attività scolastiche)” prima dell’inizio dell’anno 

scolastico, o, in deroga per giustificati motivi, anche durante l’anno scolastico.  
 

2. La domanda comprende, tra l’altro, una dichiarazione nella quale la famiglia attesta la 

conoscenza delle disposizioni e delle procedure attivate dalla scuola attraverso il presente 

regolamento, accetta e condivide tali disposizioni per quanto di competenza.  

La dichiarazione rappresenta una precisa assunzione di responsabilità da parte dei 

richiedenti, non tanto per esonerare la Scuola da compiti che le sono assegnati “ex lege”, 

quanto per manifestare in modo chiaro ed evidente la volontà di far subentrare, all’uscita 

da scuola, la propria vigilanza potenziale alla vigilanza effettiva del personale scolastico, 

nonché esprimere il consenso verso le pratiche e le procedure attivate al riguardo 

dall’Istruzione Scolastica. 
 

3. I richiedenti dichiarano inoltre di aver valutato attentamente le caratteristiche del 

percorso scuola-casa e dei potenziali pericoli legati ai seguenti fattori ambientali:  

• collocazione della scuola; 

• viabilità e traffico; 

• residenza dell’alunno; 

• controllo del territorio.  
 

4. I richiedenti dichiarano inoltre di aver valutato le capacità di autonomia, le 

caratteristiche e il comportamento abituale del proprio figlio in relazione ai seguenti fattori 

individuali: 

• autonomia personale: capacità autonoma di gestirsi e di gestire il contesto 

ambientale, conoscenza dei corretti comportamenti e delle principali regole della 

circolazione stradale, utilizzo consapevole e pertinente delle regole e delle 

competenze acquisite, capacità di usare correttamente la bicicletta; 

• atteggiamenti individuali: adeguata capacità di attenzione e concentrazione, 

affidabilità, senso di responsabilità, corretta applicazione delle competenze 

acquisite; 

• caratteristiche caratteriali: eccessiva vivacità, aggressività, scarso senso del 

pericolo e distrazione. 

 

5. La medesima autorizzazione deve ritenersi resa anche al fine di usufruire in modo 

autonomo, da parte del minore, di un mezzo di locomozione proprio, compatibile con l’età 

minima prevista per il suo utilizzo, ed esonera il personale scolastico dalla responsabilità 

connessa all’adempimento dell’obbligo di vigilanza nella salita e nell’utilizzo del mezzo di 

locomozione stesso. 
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6. La medesima autorizzazione solleva il personale scolastico dal controllo del mezzo di 

locomozione anche se parcheggiato nelle aree esterne di pertinenza della scuola. 
 

7. La medesima autorizzazione deve ritenersi resa anche al fine di usufruire in modo 

autonomo, da parte del minore, del servizio di trasporto pubblico, come anche del servizio 

di trasporto scolastico, ed esonera il personale scolastico dalla responsabilità connessa 

all’adempimento dell’obbligo di vigilanza nella salita e nella discesa dal mezzo e nel tempo 

di sosta alla fermata utilizzata, anche al ritorno dalle attività scolastiche. 
 

8. I familiari sono tenuti a fornire uno o più numeri telefonici ove sia sempre possibile 

contattarli in caso di necessità. 
 

9. La medesima autorizzazione si applica anche in caso di variazioni di orario (ad es. 

scioperi, assemblee sindacali...) e di ogni altra attività curricolare o extracurricolare prevista 

dal PTOF della scuola ed anche per il periodo di svolgimento degli Esami di Stato conclusivi 

del I ciclo d’istruzione.  
 

10. L’uscita anticipata per tutti gli alunni di primaria e scuola secondaria di primo grado 

deve costituire evento assolutamente eccezionale ed è consentita dal docente di classe o 

sezione solo in caso di inderogabile e motivata necessità su richiesta scritta dei genitori. In 

caso di uscita anticipata, l’alunno dovrà sempre essere prelevato da un genitore 

o adulto delegato per iscritto. 

 

Art. 4- Valutazione della richiesta effettuata dalla famiglia  

La concessione da parte del Dirigente sarà preceduta da una valutazione che terrà conto 

dei sotto elencati criteri: 

• fattori ambientali, intesi come fattori di rischio potenzialmente prevedibili e quindi 

oggetto di valutazione in condizioni di normalità. Sono esclusi dalla valutazione tutti 

i fenomeni eccezionali, inconsueti e comunque non ricadenti in situazioni note; 

• fattori individuali, intesi come caratteristiche degli alunni, con particolare riferimento 

a manifestazioni comportamentali che richiedano forme di controllo intensificato o 

una particolare attenzione 
 

Art. 5 – Concessione dell’autorizzazione  

L’uscita autonoma una volta autorizzata se non esplicitamente revocata, si intende 

automaticamente rinnovata per la durata dell'intero ciclo scolastico. 

 

Art. 6- Diniego dell’autorizzazione  

Se il Dirigente riterrà non sussistenti le condizioni atte a garantire un’efficace tutela e non 

sufficiente la maturità comportamentale dell’allievo, non sarà consentita l’uscita autonoma 

dell’alunno con comunicazione scritta alla famiglia. 
 

Art. 7 Revoca dell’autorizzazione 

L’autorizzazione può essere revocata in qualsiasi momento, con atto unilaterale motivato, da 

parte della Scuola, qualora vengano meno le condizioni che ne costituiscono il presupposto, 

anche sulla base di segnalazione ricevute. 

 

Delibera del collegio docenti n.   del 17/05/2023 

Delibera del Consiglio di Istituto n. 136  del 29/05/2023
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Al Dirigente Scolastico 
Dell’I.C. Vittorio veneto 1 “Da Ponte”  

 
OGGETTO: autorizzazione all’uscita autonoma da scuola al termine delle lezioni (o di 
altre attività scolastiche) 
 

I sottoscritti (padre) ………………………………………………………………………………………………………………….  

nato a ……………………………………………………………………….………… il ……………………………………………… e 

(madre) …………………………………………………………………………………………………….………………………………… 

nato a ……………………………………………………………………….………… il ………………………………………………  

genitori esercenti la responsabilità genitoriale/tutori/soggetti affidatari (barrare le voci che 

non interessano) dell’alunna/o ………………………………………………………………………………………………….. 

nata/o a …………………………………………………………………..  il ……………………………………….., residente a 

………………………………………… (___) in via ………………………………………………………………………. n. …….. , 

frequentante la classe ___ sezione ___ della Scuola Secondaria di primo grado di “Da Ponte”; 

− VISTO l’art. 19 bis del D.L. 16 ottobre 2017 n. 148, convertito con modificazioni dalla Legge 

04 dicembre 2017 n. 172; 

− CONSAPEVOLI che l’incolumità dei minori è un bene giuridicamente indisponibile; 

− IN CONSIDERAZIONE dell'età del/lla proprio/a figlio/a, del suo grado di autonomia e dello 

specifico contesto/tragitto; 

− TENUTO CONTO del processo di auto-responsabilizzazione, che costituisce parte integrante 

del proprio disegno educativo, 

ai sensi del DPR 445/2000 

DICHIARANO 

a) di prendere regolarmente visione degli orari di lezione e delle altre eventuali attività didattiche 

effettuate in codesta Istituzione scolastica, e di essere a conoscenza delle disposizioni organizzative 

previste nella stessa; 

b) che l’alunno/a predetto/a conosce il percorso casa-scuola e lo percorre abitualmente e 

autonomamente, senza accompagnatori; 

c) che tale percorso non manifesta profili di pericolosità particolare, rispetto al tipo di strade e di 

traffico relativo; 

d) che l’alunno/a è stato/a da noi istruito/a sul percorso, reso/a consapevole delle caratteristiche 

del percorso stesso e di tutti i potenziali pericoli; 

d) che l’alunno/a è stato/a adeguatamente educato sui comportamenti e sulle cautele da seguire 

per raggiungere l’abitazione o il luogo da noi indicato in assoluta sicurezza; 

e) di aver acquisito la certezza che l’alunno/a osserva con scrupolo le istruzioni impartite per 

evitare ogni situazione di rischio; 

f) di aver più volte verificato che l'alunno/a ha raggiunto un grado di autonomia caratterizzato, 

rispetto al rientro autonomo, da adeguata maturità psicologica, capacità di autoregolazione 

emotiva, abilità di fronteggiare gli imprevisti, autonomia operativa e di giudizio, nonché capacità 

di valutazione delle fonti di rischio, mettendo in atto comportamenti conformi a un corretto esame 

delle diverse situazioni incontrate; 

g) che l'alunno/a si sposta abitualmente in modo autonomo e responsabile nel contesto urbano, 

  e, pertanto, AUTORIZZANO 

l’Istituto Comprensivo Vittorio Veneto 1 “Da Ponte”, nella persona del Dirigente Scolastico pro 

– tempore, a consentire l’uscita autonoma dai locali scolastici del/la proprio/a figlio/a al 

termine delle lezioni, anche in caso di variazioni di orario (ad es. scioperi) e di ogni altra attività 
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curricolare ed extra – curricolare prevista dal PTOF, così come anche nel periodo degli Esami 

conclusivi del primo ciclo di istruzione. 

La presente si estende anche all’utilizzo in autonomia, da parte del minore, del mezzo privato 

di locomozione ovvero del servizio di trasporto pubblico, come anche del servizio di trasporto 

scolastico (avendo a tal fine autorizzato anche il Comune di Vittorio Veneto, gestore del citato 

servizio). 

I sottoscritti sono consapevoli che la presente autorizzazione esonera tutto il personale di 

Codesta Istituzione scolastica da ogni responsabilità connessa con i correlati obblighi di 

vigilanza. 

Tale autorizzazione decorre dalla data di sottoscrizione sotto riportata ed è valida fino alla 

conclusione del corso degli studi. Potrà essere revocata nel caso in cui sopravvenga la 

conoscenza da parte dei sottoscritti e della scuola di motivi per non ritenere l’alunno in grado 

di raggiungere autonomamente la propria abitazione (es. modifica delle condizioni di sicurezza 

o modifiche del percorso scuola-abitazione). 

I sottoscritti si impegnano a ritirare personalmente il minore su eventuale richiesta della scuola 

e nel caso insorgano motivi di salute. 

 

In fede 
 
Luogo………………………  Data…………………..  

 
Firma leggibile dei Genitori/tutori/affidatari 

 
         Il padre (*) ________________________________ 

 

         La madre (*) _______________________________ 
 

Il sottoscritto, dichiara di avere effettuato la scelta/richiesta in osservanza delle disposizioni 
sulla responsabilità genitoriale di cui agli artt. 316, 337 ter e 337 quater c.c., che richiedono 
il consenso di entrambi i genitori. 

        
Il genitore unico firmatario (*) ______________________ 

 
(*) Allegare copia documento riconoscimento del genitore che rende la dichiarazione ai sensi 

del DPR n. 445/2000. 

 
________________________________________________________________________ 
 

 
 

Il Dirigente Scolastico PRENDE ATTO della presente autorizzazione 
 
 

Vittorio Veneto, ___/___/________    Firma______________________ 
 

 

 

 

 

 


